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Oggi l'incontro a S. Siro alle ore 13 (nebbia permettendo) 

Ce la farà l'Inter a rimontare 
lo 0-2 con il Set ubai? I l punto sull'UEFA 

La settimana calcistica in
ternazionale europea è tut
ta centrata sulle partite di 
ritorno del terzo turno eli
minatorio della coppa Uefa, 
turno valevole per gli - ot
tavi di finale. Si dovreb
bero inoltre disputare al
cuni incontri valevoli per 
le eliminatorie dei campio
nati del mondo di calcio per 
quanto riguarda i gruppi 
africano e Centro Nord 
America. 

Nella coppa Uefa quattro 
squadre impegnate in tra
sferta partono con un van
taggio che consente loro 
un certo margine di tran
quillità. Il riferimento è per 
i sovietici dell'Ararat, gli in
glesi del Tottenham, i por
toghesi del Vitoria Setubal 
che hanno vinto la partita 
di andata per 2-0 rispetti
vamente nei confronti dei te
deschi della RFT del Kaiser
slautern, degli jugoslavi del
la Stella Rossa e degli ita
liani dell'Inter, mentre la 
quarta squadra è l'olandese 
Twente che si è imposta per 
3-0 agli spagnoli del Las 
Palmas. 

In linea di massima si do
vrebbero considerare le 
quattro compagini vittoriose 
nella partita di andata in 
grado di superare il turno, 
ma non è da escludere una 
rimonta delle squadre scon
fitte e in special modo del
l'Inter 
- Chi invece si dovrebbe 
considerare già ammesso ai 
quarti di finale del torneo è 
la Dinamo Dresda (RDT) 
perché, avendo battuto fuo
ri casa i portoghesi del 
Porto, può affrontare il «ri
terno» in tutta tranquillità 
essendo quasi impensabile 

una rimonta della compagi
ne lusitana in trasferta. 
Buone prospettive di supe
rare il turno e qualificarsi 
per i quarti di finale hanno 
anche gli inglesi del Liver-
pool, i bulgari del Beroe 
Stara Zagora e i tedeschi 
della RFT del Borussia 
Moenchengladbach avendo le 
tre squadre pareggiato a re
ti inviolate la partita di an
data giocata in trasferta ri
spettivamente sui campi del
la Dinamo Berlino (RDT). 
dell'OFK Belgrado (Jugo
slavia) e del Colonia (KT-'TV, 
di queste tre ultime compa
gini solo gli jugoslavi sem
brano avere qualche spe
ranza di qualificazione se 
riusciranno ad approfittare 
della inesperienza in campo 
internazionale dei loro av
versari. 

Dopo gli incontri di mer
coledì le squadre che avran
no superato il turno ripose
ranno fino a marzo quando 
sono in programma le par
tite dei quarti di finale che 
si giocheranno contempora
neamente agli incontri, pure 
dei quarti di finale, della 
coppa dei campioni e della 
coppa delle coppe. I sor
teggi per gli accoppiamenti 
del prossimo turno saranno 
fatti in gennaio. 

Nel quadro della coppa del 
mondo, con l'incontro Egitto-
Tunisia terminerà la prima 
fase eliminatoria africana, 
mentre per quanto concer
ne il girone del centro nord 
America si dovrebbe con
cludere il raggruppamento 
trf e si dovrebbero giocare 
alcune partite del gruppo 
sei. a meno che all'ultimo 
momento non avvengano 
cambiamenti di date. 

Scossone a l l a classif ica ? 

In Val Gardena 
sabato la «3-Tre» 
Una Coppa del mondo anti-Thoeni 

La « sorpresa » azzurra Gros 

BOLZANO, 12 
Domani in Val Gardena co

minciano gli allenamenti per 
la seconda discesa libera va
lida per la Coppa del mondo 
che verrà disputata sabato 
prossimo nel quadro della 
«3-Tre». E riprenderanno an
che, nell'ambiente sciistico 
intemazionale, le discussioni 
cominciate in Val d'isere. pri
mo appuntamento della sta
gione 1972*73 del grande tor
neo invernale. Discussioni che 
hanno il seguente tema: que
st'anno il meccanismo della 
Coppa del mondo favorisce 
o no gli svizzeri? Insomma, 
la Coppa del mondo, è una 
coppa anti-Thoeni? 

In effetti la nuova articola
tone delle gare, divise in tre 
periodi, e la semplificazione 
dei punteggi, sono a tutto 
vantaggio dei discesisti, posto 
che si voglia ancora — dopo 
la affermazione di Zwilling e 
Tritscher — continuare anco
ra a dividere le categorie de
gli sciatori, contrariamente a 
quanto pensa — e non a tor-

Successo del 
«Corri per la salute» 

a Villa Gordiani 
Domenica «corsa, «Ile ore 9, si 

- è svolta nel parco di Villa Gordiani, 
• I quartiere Prencstino, la raanife-
•taxion* « Corri per la salute » pa
trocinata dall'UlSP provinciale e 
dal CUS Roma. Un nutrito numero 
di atleti delle società di quartiere 

. hanno preso parte alla manifesta
zione che proseguirà domenica 17 • 

' domenica 24 in altre sona della 
f i t t i . 

Questi i risultati: CATEGO-
, RIA A: prima batteria: 1) Rubeo 
Vittorio (S. D'Acquisto); 2) Man
si Maurilio :G. B. Piranesi); 3) 
•osili Maur» «C. B. Piranhi). 

Seconda paJtena: 1) Ralli Awansto 
(G. B. Pitanesi); 2) Be*hi Silvano 
(C. B. Piranesi); 3) Di Mario Ful
vio (G. Versa). CATEGORIA Ci 

' «rima batteria: 1) Rubeo Vlncen-
. so (G. X X I I I ) ; 2) Merlonehi Bnt-
. «e (G. Giorgi); 3. Vintari Mario 

(F. D'Assisi). 

Gr. Pr. Spallanzani 
di ciclocross 

Su un percorso ricavato nei 
frati dell'ospedale Spallanza
ni si svolgerà domenica pros
sima, a Roma, una gara di ci
clocross per dilettanti, allievi 
« ciclosportivi. 

Si tratta di una gara orga
nizzata dall'UlSP Roma in col
laborazione con la direzione 

, dell'ospedale romano. 
L'appuntamento per la gara 

è stato fissato per le ore 8,30 
presso l'ingresso di Via Già-

' «omo Folcili dell'ospedale 
' Spallazxani. 

Li CSM esamina il 
progetto dcH'aiMremo 

di Modena 
La sottocommissione circui

ti e sicurezza della CSAI si 
riunirà il 21 dicembre a Mila
no per esaminare vari argo-
venti, fra i quali particolar
mente importante il progetto 
par l'autodromo di Modena 
fNaentato da Eruo Ferrari. 

to — Toni Sailer, l'allenato
re degli austriaci, 11 qivje ha 
detto proprio ieri: « Noi vo
gliamo degli sciatori, non de
gli specialisti ». Gustavo Thoe-
ni, ancora un po' contratto in 
discesa (è invece uno «spe
cialista», il primo degli spe
cialisti, negli slalom), dovrà 
perciò limitare al massimo i 
suoi errori per non trovarsi 
svantaggiato a metà calenda
rio di fronte aa atleti più re
golari, anche se non eccelsi. 

E* cominciata comunque a 
sorpresa, la a Coppa anti-Thoe
ni ». Sorpresa piacevole (ma 
non del tutto inattesa) per 
quanto rigurda la squadra az
zurra in Val d'Isere nello sla
lom gigante vinto dal giova
ne Pierino Gros, « carta se
greta « di Co teli i, direttore 
tecnico degli italiani, non tan
to segreta peraltro per chi 
aveva visto, la scorsa stagio
ne, come il valdostano stava 
assimilando lo stile e la grin
ta di Gustavo. La gara in Val 
d'Isere è stata definita dai 
giornali tedeschi a ital tener-
tag». il giorno degli italiani: 
quattro azzurri fra i primi 
dieci, un sesto posto conqui
stato a malapena da Hinter-
seer che alla vigilia di Cop
pa sembrava l'asso nella ma
nica degli austriaci per con
trastare Thoeni e che è stato 
staccato perfino da Helmut 
Schmatel. mai in forma come 
adesso. Se la squadra di Co-
talli non avesse perduto (si 
spera soltanto temporanea
mente) Erwin Stricker. il 
trionfo iniziale di Coppa sa
rebbe stato ancora più cor
poso. Per la discesa libera 
altre note favorevoli vengono 
dagli azzurri: Marcello Varal-
lo, per una buona mezz'ora 
si è concesso il lusso di es
sere il primo grande liberi
sta della stagione, davanti a 
Collombin e a Russi. Sono 
scesi Tritscher e Zwilling, su 
una neve quasi impossibile e 
con numeri di partenza al
trettanto impossibili, e il bion
do atleta della Val Badia è 
retrocesso al terzo posto. Va-
rallo. dopo Sapporo, manife
stava propositi di ritiro dal
l'agonismo, ma la scorsa esta
te ha ripreso con puntiglio 
gli allenamenti ed è tornato 
all'altezza della sua fama. An
che egli, però, è uno a spe
cialista» e, negli slalom, non 
esce dalla mediocrità. 

Nella Coppa del Mondo la 
classifica, dopo la prima gior
nata, vede dunque in testa 
Gros e Tritscher con 25 punti; 
terzi Haker e Zwilling, con 
20 punti; quinto H. Schmalzl 
e Marcello Varallo con 15 
punti; Gustavo Thoeni è quat
tordicesimo con quattro 
punti. In Gardena è possibi
le che questa classifica ri
ceva uno scossone: è difficile 
infatti che gli svizzeri, deposi
tari autorizzati e riconosciu
ti del segreto delle « libere » 
vinte con la sciolina, si ras
segnino a cedere il primato 
— sia pure temporaneo — a 
giovani come Gros o a com
primari come Tritscher e Zwil
ling. E* possibile, ma non si
curo: la libera della Gardena 
potrebbe nuovamente offrire 
sorprese. E* in condizioni buo
ne, con un fondo molto ghiac
ciato e veloce: se non nevica 
gli svizzeri saranno alla pa
ri «on sii altri. 

Nella partila di ritorno 
l'UEFA, quasi certo I' 
Stasera sintesi TV in 

per gli ce ottavi » dei-
impiego di Skoglund 

« Mercoledì sport » 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE, 12. 

Nella mattinata primaveri
le che troviamo ad Appiano, 
ci sta bene anche il sorriso 
di quest'Inter pazza, che sem
bra divertirsi a far parlare 
sempre e comunque di sé: nel 
bene e nel male. Decisamen
te quella neroazzurra è la 
squadra più chiacchierata 
d'Italia. Sembra un'etichetta, 
una tradizione. Loro stessi, i 
protagonisti, ora ammettono, 
dopo il bombardamento ai 
danni della Ternana, che le 
critiche di questo asmatico 
avvio di campionato hanno 
fatto del bene. • 

«Ci hanno punti nell'orgo
glio », ha dichiarato stamane 
Boninsegna, fattosi improvvi
samente loquace. ' ' 

« Avevo accumulato tanta 
e tale rabbia in questo perio
do — ha aggiunto l'„Att:la" 
neroazzurro — che avrei giu
stiziato qualsiasi avversario, 
non solo la simpatica Terna
na. Con tutti quei palloni a di
sposizione, mi sembrava di 
sognare. Non accadeva da un 
po' di tempo. La squadra s'è 
come risvegliata • d'incanto. 
Gioco veloce, in verticale, lan
ci e servizi a getto continuo. 
Una manna davvero per uno 
come me, che soffre se non rie
sce a dare • almeno un di
spiacere al portiere avver
sario». 

Domani, interveniamo, avrai 
sotto il tiro il guardiano por
toghese. • 

«Pensatela come volete, re
plica galvanizzato il goleador, , 
ma io dico che il passaggio 
ai quarti di Coppa Uefa è an- ' 
cora possibile. Basterà gioca- ! 

re con la vivacità, la grinta j 
e la fantasia dimostrate con
tro la Ternana. Io penso che 
due goal siano rimontabili con 
la difesa che abbiamo,, e la 
voglia di goal che ci ritro
viamo ». 

Sì, ma il Setubal non è la 
Ternana, e per di più le man
cherà la collaborazione di 
Corso. 

a D'accordo, il Setubal non 
è la Ternana, è un avversa
rio robusto, organizzato, esper
to, irritante quasi per il gioco 
continuo, a "canguro" che at
tua, ma la nostra tattica ver
ticale può avere il sopravven
to in contropiede. Condivido 
anche la mancanza di Corso 
si farà sentire, ma con que
sto Mazzola che ho visto mol
to bene come mezza punta a 
San Siro, il sorpasso è fat
tibile ». 

Anche Invernizzi, che • per 
la verità parla più del cam
pionato che della Coppa, è 
convinto - che l'impresa sia 
difficile, ma non impossibile. 

«Ci basterebbe un goal per 
tempo ed arrivare ai supple
mentari — ha detto — per ag
giustare i conti. Purtroppo la 
partita cade nella settimana 
che precede l'atteso grosso 
scontro con la Roma, scontro 
che l'Inter non può perdere 
di vista. Ma dato che siamo in 
ballo conviene ballare. Se ce 
la faremo a superare il turno, 
poi penseremo alla Coppa so
lo in primavera. Tenteremo. 
Chissà...! ». 

Il tecnico fa bene a smorza
re gli eccessivi entusiasmi e 
nel contempo a stuzzicare l'or
goglio della squadra. Infatti 
se l'impresa non riuscirà vor
rà dire che era «impossibi
le », ma se riuscirà le quota
zioni sue e della squadra sa
liranno subito di una ottava. 
Sarebbe il modo migliore, del 
resto, per caricare la partita 
dell'Olimpico, un appunta
mento che a Invernizzi sta 
particolarmente a cuore. 

«Contro Herrera, ha infatti 
rilevato, patetico, il tecnico in
terista, non sono mai riusci
to a spuntarla. Sarebbe una 
soddisfazione impagabile riu
scire a vincere a Roma». 

Anche per debellare, aggiun
giamo noi, il mal celato com
plesso di inferiorità nei con
fronti del «mago», un'om
bra, un confronto che spesso 
disturba il giovane allenatore. 
Quando l'Inter balbetta, infat
ti. i tifosi nostalgici diventa
no impietosi con quel ritor
nello. Ed è appunto pensando 
anche allo scontro di domeni
ca che Invernizzi ha insistito 
presso la società perchè la 
partita fosse anticipata alle 13. 

«Ai giocatori — ha spiega
to l'allenatore — resteranno 
così a disposizione alcune ore 
in più. quasi mezza giornata, 
per il recupero. E speriamo 
che anche a quell'ora la neb
bia non faccia i capricci ». 

Sarà una formazione rima
neggiata quella che domani 
affronterà il Setubal. Senza 
lo squalificato Corso, l'infor
tunato Bellugi, l'acciaccato 
Oriali e forse senza Massa e 
Moro « bisognosi di riposo ». 
Invernizzi si è riservato di 
decidere lo schieramento solo 
domattina. Per il momento 
ha ufficializzato • l'esordio in 
Coppa del diciannovenne Sko
glund (« elemento fantasioso 
e ora anche dinamico », ha sot
tolineato il tecnico) al posto 
di Massa. Quasi certo anche 
l'impiego di Doldi in sostitu-

' zione di Corso. Giubertoni sa
rà lo stopper. Bini e Pacchet
ti terzini, Bedin • mediano, 
Mazzola e Ber tini le mezze 
ali. 

In panchina, con Bordon, 
andranno Moro, Magistrelli e , 
Catellani. Il Setubal è giunto 
a Milano ieri notte dopo un ' 

i dirottamento, • per la nebbia, 
dell'aereo su Genova. Questa 
la probabile formazione del
l'Inter: Vieri: Bini, Pacchet
ti: Bedin, Giubertoni, Bur-
gnich: Skoalund, Mazzola, Bo
ninsegna, Bertini, Doldi. (12. 
Bordon. 13. Moro, 14. Magi
strelli, 15. Catellani). 
Della partita, sarà trasmes

sa domani in TV una sintesi 
registrata nella rubrica « Mer
coledì sport ». in programma, 
come al solito, alle 22 circa 
sul programma nazionale. 

Giuseppe Maser! BONINSEGNA, che domenica scorsa ha segnato una a doppietta » 
contro la Ternana, vuole ripetersi contro • il Vitoria Setubal 

I l match si farà a Las Vegas il 14 febbraio 

Cassius Clay spavaldo: 
«Bugner ko al 7' round 

I l portiere Piloni 
si frattura un polso 

TORINO. 12. 
I I secondo portiere della Ju

ventus. Massimo Piloni, ha ri
portato la Trattura di un polso: 
l'incidente è avvenuto ieri, ma 
soltanto oggi l'esame radiogra
fico ha accertato l'entità del
l'infortunio. 

Piloni stava giocando in al
lenamento quando, nel compiere 
una parata in tuffo, è caduto 
malamente. Ha , subito sentito 
un acuto dolore, ma non vi ha 
fatto troppo caso, ritenendo 
trattarsi di una cosa da nulla, 
ma poiché questa mattina il 
polso era molto gonfio, il gio
catore è stato visitato al centro 
traumatologico, dove è stata 
riscontrata la lesione. 

I l polso sarà ingessato e Pi
loni non sarà in condizione di 
riprendere l'attività prima di un 
mese. Domenica prossima lo 
sostituirà in panchina, a Vi 
cenza. il portiere della squadra 
« Primavera » Massimiani. 1 

LAS VEGAS. 12 
Cassius Clay incontrerà l'in

glese Joe Bugner, campione 
d'Europa dei pesi massimi, sul
la distanza delle dodici riprese, 
il 14 febbraio a Las Vegas, nel 
Nevada. 

L'annuncio è sfato dato a Las 
Vegas stessa, nel corso di una 
conferenza stampa alla qua
le erano presenti i due pugili. 

Clay riceverà una « borsa » 
di 275 mila dollari (circa 1M 
milioni dì l ire), mentre non è 

stato reso noto l'ammontare dì 
quella di Bugner, che comun
que, secondo indiscrezioni, do
vrebbe essere di 175 mila dol
lari (circa cento milioni di li
re). 

Per questo incontro manca, 
per la verità, ancora - l'assen
so della Federazione britannica 
di pugilato, che si riunirà doma
ni e che recentemente aveva 
fatto capire di essere di pare
re contrario, soprattutto perché 
Bugner deve difendere il titolo 

europeo contro l'olandese Rudi 
Lubers il l i gennaio prossimo. 

Clay non si è lascialo sfug
gire l'occasione di fare, come 
al solito, la sua previsione. « Lo 
metterò - k.o. alla settima ri
presa » ha detto senza mezzi 
termini. Dal canto suo, Bugner 
non ha voluto avanzare antici
pazioni, limitandosi a dire sol
tanto che il numero sette è il 
suo « portafortuna ». 

Nella foto: Clay indica il round 
nel quale metterà k.o. Bugner. 

Domenica contro l'Inter e il Milan 

Roma : dubbio Cappellini 
Lazio: al gran completo 
Scaratti, anche ieri fermo, non sarà recuperabile per domenica 
Giallorossi e biancazzurri in amichevole oggi a Grottaferrata e Pomezia 

La lotta per il primato, ve
deva, fino allo scorso anno, 
in lizza soltanto le compagini 
meneghine e torinesi, infasti
dite molto saltuariamente da 
formazioni in particolare sta
to di grazia, tipo Fiorentina e 
Cagliari degli anni « scudetto » 
o Napoli dello spettacoloso 
campionato 1970-71. Md si trat
tava di apparizioni saltuarie 
che niente toglievano alla tra
dizionale supremazia dell'asse 
geografico Milano-Torino. Que
st'anno sembra che le cose va
dano diversamente e, pur 
prendendo gli attuali risul
tati col beneficio dell'inventa
rio (essendo ancora ad un 
terzo dell'intero torneo), è in
negabile che la voce di « Ru-
gantino » cominci a recitare 
battute da protagonista nel 
dialogo scudetto. 

L'importanza di avere due 
squadre della stessa città nel 
giro delle « grandi » è capitolo 
vecchio e non sta a noi illu
strarla ulteriormente in que
sta sede; quello che ci preme 
sottolineare è la raggiunta ma
turità (sia in casa giallorossa 
che biancazzurra) delle due 
tifoserie e degli staff dirigen
ziali, condizione questa indi
spensabile per tentare la sca
lata al titolo. La Lazio, co
sciente del ruolo di protagoni
sta che recita in questo pe
riodo, sta curando al massi
mo la preparazione, per non 
lasciare nulla al caso, in que
sto appassionante scorcio di 
stagione. Anche ieri mattina. 
Maestrelli ha diretto un so
stanzioso allenamento con la 
rosa dei titolari quasi al com
pleto (mancavano Martini, Re 
Cecconi e Petrelli; i primi due 
perchè risentono dei postumi 
delle contusioni rimediate a 
Genova, Petrelli perchè usu
fruisce di 2 giorni di permes
so accordatigli dalla società 
per via del figlioletto malato), 
e trasparita dall'atteggiamento 
di tutti i giocatori la volon
tà di rimanere in testa alla 
classifica, anche dopo l'incon
tro di San Siro. Una partita 
a attaccanti contro difensori » 
ha concluso il galoppo al cam
po Tor di Quinto, con la netta 
affermazione dei primi, per 
•sette reti a zero. C'è stato aìi-
che un attimo di « suspence » 
quando Chinaglia si è acca
sciato al suolo colpito in pie
no viso dal pallone su corto 
rinvio di un difensore. Il 
pronto accorrere del massag
giatore e un tamponcino emo
statico hanno arrestato la pic
cola emorraggia al naso di 
Giorgione e fugato la com
prensibile apprensione di Mae
strelli. La trasferta in terra 
lombarda contro un Milan for
te del rientrante Prati, se da 
un lato potrebbe ridimensio
nare i meriti e le aspirazioni 
della squadra di Lenzini, dal
l'altro potrebbe costituire (in 
caso di risultato positivo) una 
ottima e salutare iniezione di 
fiducia ' per il prosieguo del 
campionato, il quale le pone 
come più immediato traguar
do il titolo di campione di 
inverno. • - . „ 

La compagine biancazzurra, 
rispettando la • consuetudine 
dell'amichevole infrasettima
nale, affronterà quest'oggi, a 
Pomezia, la squadra locale, 
in un'incontro che consentirà 
a Maestrelli di tenere sotto 
osservazione tutta la rosa dei 
titolari. L'inizio è previsto per 
te ore 1420. 

La Roma, dal canto suo, 
forte dei due successi conse-

Gara di Formula 1 

a Le Castelet? 
Per interessamento dell'Au

tomobile Club di Milano sono 
intervenuti accordi per Io svol
gimento di una corsa di « For
mula 1 » sul circuito di Le 
Castelet in Francia, il 2 luglio 
1973 in occasione dello svol
gimento del Gran Premio di 
Francia. E' altresì in via di 
organizzazione uno <t challen-
ge » di Formula 3 da disputar
si attraverso gare svolte prima 
del Gran Premio di Francia e 
del Gran Premio d'Italia. 

Dalla Francia vengono l'esempio e lo stimolo 

Il rugby azzurro vuole 
e può risalire la china 

« I] Beziers domina il rugby 
francese grazie alla sua po
tenza e alia sua organizza
zione, ma ciò non basta a col
mare il vuoto che esiste tra 
il suo gioco e quello dei pae
si rugbisticamente più evolu
ti (leggi paesi anglosassoni, 
n.da.) poiché il suo ritmo è 
insufficiente ». 
- Questa frase, espressa dal
l'* Equipe », è una straordina
ria affermazione di modestia 
e. assieme, di orgoglio. Pensa
te, essa fu scritta alla vigilia 
d'una splendida vittoria del 
Beziers, campione di Francia, 
sul « team a gallese Neat, cioè 
su una delle squadre più 
forti del paese del cardo (13 
vittorie su 17 incontri con uno 
«score» di 282 punti attivi 
contro 150 passivi). 

Il preambolo ci è parso ne
cessario alla luce del valo
re del rugby azzurro. Abbia
mo, cioè, squadre valide: Pe
trarca, cus Genova. Fiamme 
Oro, Intercontinentale, che 
verrebbero tuttavia stermina

te dal Beziers. II quale Be
ziers, - appunto, si ritiene, in-
ternaz.onalmente parlando. 
non in grado di esprimere un 
rugby «sufficiente». Bisogna, 
quindi, rimboccare le mani
che e ritenere che è il caso 
do cominciare da zero. Esa
minare a fondo le carenze e 
cercare « l'uomo » — anzi « gli 
uomini » — con il lumino 
di Diogene e di li. modesta
mente, pazientemente, risalire 
la china. 

I francesi stanno gioendo. 
La violenza pare frenata e le 
loro squadre hanno conqui. 
stato tre splendide perle: 
vittoria sulla formidabile Ro
mania di Nica, Nicolescu, Ra-
scanu, in una glaciale giorna
ta a Costanza; trionfo della lo
ro squadra cadetta sulla «B» 
scozzese e agevole successo, 

•sempre dei cadetti, sulla na
zionale della RFT. Il rugby 
di Francia è più vivo che 
mai. La linfa pirenaica, delle 
province alpine • del Midi 

sforna talenti e passione con 
ritmo di danza. Sconfitta la 
violenza, il rugby d'oltralpe 
può vivere di se stesso: di 
spettacolo, cioè, di sport e di 
autentico calore umano. 

E veniamo a casa nostra. 
Il campionato imperversa con 
parentesi internazionali di 
grande prestigio. L'Interconti
nentale di Ambron va in In
ghilterra ad incontrare il Fin-
chley e perde, al termine di 
un match ardente e spettaco
lare. per 29-22; con Mazzuc-
chelli, Ambron, Gagliazzi, Pa
gani in grado di apparire « in
glesi » in tutti i sensi. H Fin-
chley non è il meglio del me
glio, d'accordo. Ma ha un 
«palmare» T2 di buona va
glia: 5 vittorie e 8 sconfitte 
con uno «score» interessan-
te (138-229). 

Ci sono poi i test-match. 
L'« Under 23 » azzurra distrug
ge la gelazione di Zagabria 
46-0 con Cosson, Selvaggio, 
Caligiurl e Blessano matta
tori. La «quadra «A» supera 

d'un soffio la pari grado Ju
goslava (13-12) con un Boile-
san favoloso e con Puglisi. 
Paoletti e Salsi degni del « 10 
e lode». E c'è il campiona
to. Il Petrarca riscatta l'in
successo con le Fiamme Oro 
travolgendo a Colleferro una 
Intercontinentale indomita. 
Il Cus Genova spazza via la 
Roma-Olimpie con un 39-3 che 
non ammette discussioni. C'è 
perfino il Parma, memore di 
glorie neppure tanto lonta
ne, che consente la leader
ship solitaria del Petrarca 
sterminando le Fiamme Oro 
(20-3) addirittura in quel di 
Padova. 

Un campionato bello per 
concludere. Che gli manca
no, per essere francese, o in
glese, il ritmo e la cogni
zione esatta che il rugby è 
un piccolo grande mondo mo
derno ove ogni singolo com
ponente è un'anima nella 
grande anima dello sport. 

Ramo Musum#ci 

cutivi conquistati a spese del
la Ternana (a Terni) e del-
l'Atalanta (all'Olimpico), si ac
cinge ad affrontare a pie' fer
mo l'Inter di Invernizzi, una 
avversaria tradizionale ed este
tica che saprà senz'altro met
tere alla prova la • giovane 
squadra di Herrera. L'incontro 
completerà la sfida fra le due 
romane in cerca di gloria e le 
due milanesi che di gloria ne 
hanno avuta tanta e che non 
intendono affatto passarla nel
le altrui mani. Herrera, con
tro la sua ex squadra, è sem
pre riuscito ad ottenere risul
tati soddisfacenti, specie fra 
le mura amiche, come sarà 
domenica, ed intenzionato co
m'è a proseguire nella tradi
zione favorevole, ha « torchia
to» a dovere, ieri mattina, i 
giocatori che hanno sostenuto 
l'allenamento al Velodromo 
Olimpico. 

Unici assenti sono stati Sca
ratti e Cappellini che fin da 
lunedì avevano marcato visi
ta. Scaratti ancora non ha 
smaltito un fastidioso risen
timento muscolare al polpac

cio sinistro che ne aveva im
pedito l'utilizzazione nell'in
contro con i bergamaschi e 
forse anche domenica resterà 
fuori, Cappellini invece la
menta le conseguenze della 
marcatura « stretta » cui è 
stato sottoposto dall'atalanti
no Vianello, e attualmente ha 
circa ' cinquanta probabilità 
su cento di poter scendere in 
campo domenica. 

Come la Lazio, anche la so
cietà di via del Circo Massimo 
ha organizzato una gara ami
chevole per oggi, a Grottafer
rata, avversari saranno i gio
catori della compagine locale. 
Naturalmente anche il tecni
co argentino alternerà in for
mazione tutti gli elementi a 
sua disposizione che, secondo 
il comunicato emesso dalla 
Roma, saranno: Ginulfl. Sul-
faro, Bonella, Gamberoni, Pec-
cenini, Morini, Bertini, Ranie. 
ri. Vichi, Salvori, Bel. Santa-
rini, Rosati. Sellitri, Pellegri
ni, Spadoni, Orazi, Mujesan, 
Cordova, Franzot. 

ci. d. a. 

Dichiarazioni di Valcareggi 

« La Turchia non 
va sottovalutata» 

FIRENZE. 12 
E" rientrato stamani a Fi

renze dalla Turchia il' com
missario tecnico della nazio
nale Ferruccio Valcareggi. Il 
C.T.. partito venerdì da Fi
renze, ha raggiunto Istanbul, 
dove domenica ha assistito al
la partita Turchia-Lussembur
go vinta dai turchi per tre 
a zero e valida per il giro
ne eliminatorio della Coppa 
del mondo, lo stesso del qua
le fa parte anche l'Italia. 

« La Turchia si è dimostra
ta squadra attenta ed ordina
ta — ha detto Valcareggi — 
nettamente migliorata - rispet
to ' a quella che perse per 
due a zero in Lussemburgo. 
Va bene che ai lussemburghe
si mancavano il centrocam
pista Pilot e l'attaccante 

Brown che sono solitamente 
i pilastri della squadra e 
questo ha costretto il Lussem
burgo ad adottare un gioco 
più prudente affidato molto 
al contropiede, peraltro appar
somi poco efficiente per la 
incertezza delle punte. I tur
chi, sostenuti da un pubblico 
di oltre 40 mila persone, so
no partiti decisi a riscatta
re la sconfitta patita in Lus
semburgo e ci sono riusciti 
perfettamente — ha continua
to Valcareggi — anche gra
zie al loro abile gioco di cen
trocampo ed alla sveltezza e 
lucidità degli attaccanti ». 

- « I turchf possono essere av-
' versari di tutto rispetto. Non 
dovremo quindi, nella partita 
per' l'eliminatoria della Cop
pa del mondo sottovalutarli ». 

EDITORI RIUNITI 
STRENNE 1972 

MAJAKOVSKU 

Opere complete 
A cura di Ignazio Ambrogio • Universale - 8 volumi in cola-
netto - pp. 3.724 - L. 8.500 - Poesie, poemi, teatro, interventi, 
articoli, cinescenari, prose di viaggio: in edizione econo
mica. introdotta da due acuti studi critici e corredata di an
notazioni bibliografiche ed esegetiche, la prima raccolta com
pleta delle opere del poeta della rivoluzióne d'Ottobre. 

Di mal d'Africa si muore 
CRONACA INEDITA DELL'UNITÀ D'ITALIA 

A CURA DI ALDO DE JACO 
Grandi opere - pp- 600 • 72 tavole in bianco e nero + 8 f.t 
a colori - L 6.500 - La raccolta più completa di testimonianze 
dirette italiane e abissine sulla prima guerra d'Africa: un* 
pagina di storia dell'imperialismo italiano ripresentata nel lì 
sua più immediata e amara vicenda. 

FORTEBRACCIO 

Lor Signori. Corsivi 1971-1972 
Disegni di Gal. prefazione di Franco Antonicelli • Fuori còl-
lana - pp. 260 — 8 f.t. • L. 2.000 • Una satira politica in cui 
la tagliente ironia del linguaggio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell'industria italiana e della classe di
rigente. 

COLLOTTI PISCHEL 

Storia della rivoluzione cinese 
Biblioteca di storia • pp. 450 - L. 4 000 • La storia della Cina 
dalla guerra dell'oppio alla nascita della Repubblica popolar* 
attraverso un'analisi articolata delle condizioni sociali, poli
tiche ed economiche del paese. , 

DETTI 

Serrati e la formazione 
del Partito comunista italiano 

Biblioteca di stona • pp. 562 * i6 tavole f.t. - L. 4.800 -
In un'accurata ricostruzione della biografia politica di Serrati, 
condotta sulla base di una vasta documentazione di archivio 
e di stampa, l'importanza storica della fusione tra la frazione 
tcrzinternazionalista e il partito comunista d'Italia. 

,>V..i • vi-K? tift» A. «fc \**M» ••»«» *> >JU <i » . ^Wfc^ , , . » - , . . * . * ^^ 

RAFAEL ALBERTI 

Disprezzo e meraviglia 
Testo spagnolo a fonte • Fuori collana • pp. 200 • L. 2.000 •' 
mpegno politico e civile del grande poeta spagnola-, isj M 
mova raccolta di sue poesie. 


